COMUNE DI CAMPORGIANO 

(Provincia di Lucca)

Valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano Strutturale adottato con D.C.C. n. 30 del 5.8.2010

RAPPORTO AMBIENTALE E SINTESI NON TECNICA

(Art. 24 l.r.10/2010)
Premessa

Il presente Rapporto ambientale tiene conto delle consultazioni effettuate nella fase preliminare prevista  all’art. 23 della l.r. 10/2010 nonché dei contributi e delle osservazioni del Settore strumenti della valutazione e dello sviluppo della Giunta Regionale (trasmissione del documento preliminare da parte del proponente in data 30-03-2011) che riguardano: 

Osservazioni e indicazioni sul procedimento

· la procedura di valutazione comporta la necessità di elaborare il Rapporto ambientale di cui all’art.24 (tenendo conto degli esiti della fase preliminare) e di avviare la successiva consultazione prevista dall’art. 25;

· la VAS deve concludersi prima dell’approvazione del PS e per le consultazioni sul Rapporto ambientale, che deve essere accompagnato dalla Sintesi non tecnica (art.24 c.4),  il proponente provvede alla pubblicazione di un apposito avviso sul BURT (art. 25 c. 1) da cui decorrono i termini per la consultazione sul Rapporto ambientale che, in base all’art. 25 c. 2, sono individuati in 60 giorni;

· a proposito dello Studio di incidenza da effettuare per il SIR B05, la VAS dovrà essere coordinata con la Valutazione di incidenza e ai sensi dell’art.34 della l.r.10/2010, il Rapporto ambientale dovrà essere accompagnato dal suddetto Studio contenente gli ulteriori e specifici elementi di conoscenza e di analisi previsti dall’allegato G del DPR 357/1997. La VAS e quindi il parere motivato (art.26  l.r.10/2010) espresso dall’Autorità Competente, darà atto degli esiti della Valutazione di incidenza effettuata. 

Osservazioni e indicazioni per l’implementazione del Rapporto ambientale

· il Rapporto ambientale dovrà rispondere ai requisiti previsti nell’Allegato 2 ed in particolare a quanto previsto all’art. 24 della l.r. 10/2010;

· nel Rapporto ambientale deve essere svolta la valutazione degli effetti delle previsioni del PS rispetto al complesso delle componenti ambientali individuate, in particolare: risorsa idrica, suolo e sottosuolo, aria, energia, paesaggio, patrimonio storico architettonico ed archeologico;

· il Rapporto ambientale deve contenere la descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi (lett. i dell’Allegato 2 della l.r. 10/2010)  in modo da assicurare, secondo quanto previsto al comma 1 dell’art. 29:

a) il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del piano;

b) la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati.  

RAPPORTO AMBIENTALE

Tenuto conto dei risultati conseguiti nella fase preliminare, il Rapporto ambientale contiene le informazioni di cui all’Allegato 2 della l.r. 10/2010 e gli elementi indicati all’art. 24 della legge stessa.

Come previsto all’art. 24, c. 2 della l.r. 10/2010,  sono state utilizzate, ai fini della semplificazione del procedimento, le informazioni pertinenti agli impatti ambientali forniti dagli altri soggetti della pianificazione territoriale, della programmazione generale e di settore (Regione Toscana, Provincia di Lucca, Parco delle Apuane, Autorità di bacino, ecc.).

a) Contenuti, obiettivi principali del PS e rapporto con altri piani e programmi

Caratteristiche generali del Piano strutturale

Il Piano strutturale, in base all’art. 53 della l.r. 1/2005,  ha il compito di delineare la strategia dello sviluppo territoriale comunale mediante l’indicazione degli obiettivi, la definizione delle unità territoriali organiche elementari (UTOE) e le dimensioni massime sostenibili degli insediamenti, delle infrastrutture, dei servizi necessari. Il PS è accompagnato inoltre dal Quadro conoscitivo, di fondamentale importanza per la definizione degli obiettivi del Piano stesso. Successivamente, in attuazione del Piano strutturale, verrà disciplinata,  nel  Regolamento urbanistico, l’attività urbanistica ed edilizia. Infine i Piani attuativi costituiranno strumenti urbanistici di dettaglio di attuazione del Regolamento urbanistico o dei Piani complessi di intervento.

Il Comune, ai sensi dell’art. 11 della l. r. 1/2005, così come modificato dalla l.r. 10/2010,  ai fini dell’adozione ed approvazione del Piano strutturale, provvede alla effettuazione della Valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana. La suddetta valutazione comprende quella ambientale di cui alla l.r. 10/2010.

In particolare la valutazione comprende la verifica tecnica di compatibilità riguardo l’uso delle risorse essenziali del territorio. Essa  è effettuata anche in più momenti procedurali, a partire dalla prima fase utile delle elaborazioni e interviene, in ogni caso, prima dell’approvazione del Piano. 
Costituisce necessario riferimento il relativo Regolamento regionale 4/R del 2007 che individua i criteri e le procedure per l’effettuazione della Valutazione integrata con le relative forme di partecipazione.

Rapporto del PS con altri piani e programmi pertinenti

Il Piano è stato elaborato in coerenza con i seguenti atti:
Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) 

Il nuovo PIT della Toscana approvato con delibera del Consiglio Regionale  n. 72 del 24 luglio 2007. 

Si è tenuto conto inoltre della deliberazione del C. R. n. 32 del 16 giugno 2009, di adozione  dell’implementazione del PIT per la disciplina paesaggistica, in attuazione del Codice dei beni culturali e del paesaggio.

Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC)

Il PTC della Provincia di Lucca approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 189/2000 e reso coerente con il PIT del 2007.

Inoltre si tiene conto che con Delibera n. 118/2010 il Consiglio Provinciale ha avviato il procedimento per la variante di adeguamento.

Piano di bacino del fiume Serchio - stralcio assetto idrogeologico (PAI) 

Il Piano, approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 20/2005, contiene oltre alla parte conoscitiva relativa alle problematiche del bacino, il programma degli interventi per la riduzione del rischio idrogeologico. Esso rappresenta, in base alla legge 183/1989, il necessario coordinamento con gli strumenti della pianificazione e programmazione territoriale. Il PS deve essere adeguato ad esso. 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
L’Ente di gestione del Parco delle Alpi Apuane, di cui alla l.r. 65/1997, persegue il miglioramento delle condizioni di vita delle comunità locali mediante la tutela dei valori naturalistici, paesaggistici ed ambientali e la realizzazione di un equilibrato rapporto tra attività economiche ed ecosistema. Fino all’approvazione dell’apposito Piano il territorio del Parco e dell’area contigua sono delimitati dalla cartografia allegata alla l.r. 65/97.

Programma di sviluppo rurale

Notevole interesse riveste il PSR per il periodo 2007-2013, finalizzato a supportare lo sviluppo delle zone rurali e delle attività agricole, agroindustriali e forestali che in esse si svolgono. 

Il Piano punta a sostenere nel suo complesso il mondo rurale con misure volte sia a conservare e migliorare l’ambiente e il paesaggio, sia a favorire la permanenza delle popolazioni di queste aree spesso svantaggiate, attraverso una particolare attenzione allo sviluppo della rete dei servizi e all’integrazione con le politiche turistiche e culturali. Puntando alla diversificazione delle attività, l’imprenditore agricolo ha l’opportunità di integrare il proprio reddito grazie ai sostegni previsti nel nuovo PSR indirizzati alle attività turistiche (l’agriturismo) e didattiche (l’agricoltura sociale), con una particolare attenzione anche alla produzione di energia rinnovabile. 

Caratteristiche del territorio comunale 

Il quadro conoscitivo

Il territorio comunale è stato suddiviso idealmente in tre fasce omogenee parallele al Serchio:
· La prima fascia è la parte maggiormente urbanizzata, connotata dai centri abitati maggiori con le principali attrezzature e servizi. Nell’area compresa tra la ferrovia ed il Serchio, assume una certa rilevanza lo sviluppo di attività agricole e di quelle ad esse complementari (orticoltura, vivaio forestale, agriturismo, turismo rurale, ecc.). In tale ambito sono presenti nuclei abitati e/o “case sparse” sia a carattere residenziale che rurale.

· La seconda fascia è un'area con spiccata attitudine all'attività agricola, interessata dal progressivo abbandono delle attività tradizionali, caratterizzata da numerosi insediamenti minori, nuclei e/o “case sparse” con caratteristiche residenziali e rurali, anche in commistione tra loro.  

· La terza fascia è costituita dal territorio montano, prevalentemente   boscato, con la presenza di varie essenze arboree (castagneti, faggeti, ecc.).

Il sistema insediativo

Centri urbani maggiori

I centri abitati maggiori, Capoluogo, Poggio e Filicaia, sviluppati lungo la S.R. 445 di fondovalle sono dotati delle maggiori attrezzature e servizi, anche di interesse sovracomunale. 

Insediamenti minori

Collocati nella seconda fascia a prevalente vocazione agricola e sviluppati intorno al nucleo storico, sono dotati delle urbanizzazioni e dei relativi servizi primari. 

Nuclei residenziali e case sparse 

Al di fuori dei centri abitati maggiori, si registra una presenza diffusa nuclei ed edifici con funzioni residenziali ed agricole (Colle Aprico, Rocca, San Biagio, Isola, Scorticata e Noceto). Si tratta di un modello insediativo con radici storiche consolidate,  diffuso anche in altre realtà della Garfagnana.

Il territorio rurale

Il territorio rurale è caratterizzato dalla presenza contemporanea di molteplici attività legate alla funzione agricola ed alla residenza.

Dopo un lungo periodo di progressivo abbandono dei territori rurali, in questi ultimi anni si è assistito a un rinato interesse riguardante sia l’attività prettamente agricola svolta a livello aziendale o extra-aziendale, spesso per l’autoconsumo, sia attività complementari per il tempo libero o di tipo turistico-ricettivo, come l’agriturismo, il turismo rurale, il bed&breackfast.
Le zone che presentano una maggiore vocazione agricola sono: la fascia tra il Serchio e ferrovia, in prossimità di Camporgiano; l’area fra Camporgiano, Poggio, Roccalberti, Vitoio e Casatico; l’area a nord di Casciana; il territorio compreso fra l’abitato di Filicaia e il fiume Serchio; l’area a valle di Sillicano e quella contigua all’abitato di Puglianella.

Un accenno a parte merita il Vivaio forestale, gestito dalla Comunità Montana, realtà unica in Garfagnana, che coniuga l’attività vivaistico-forestale con la sperimentazione e la didattica scolastica. Per questa struttura, è ipotizzabile un suo potenziamento con                                                                                                                                                                               lo sviluppo della ricerca e la valorizzazione dei prodotti tipici della Garfagnana.

Obiettivi del Piano strutturale 
Tenuto conto dei principi dello sviluppo sostenibile contenuti nella legge regionale sul governo del territorio, della strategia dello sviluppo territoriale delineata dal PIT e dal PTC, il PS, sulla base del proprio Quadro conoscitivo, individua i seguenti obiettivi strategici:

· favorire lo sviluppo economico e l’incremento demografico o quantomeno la permanenza della popolazione insediata nel territorio;

· sviluppare iniziative imprenditoriali che possano assumere rilevanza, sia economica sia di presidio del territorio rurale, incrementando e ampliando l’attività agricola, l’agriturismo e le varie forme turistico-ricettive, la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti tipici “garfagnini”. Pertanto il Piano strutturale punta a sostenere il mondo rurale con misure volte sia a conservare e migliorare l’ambiente e il paesaggio, sia a favorire la permanenza della popolazione in queste aree spesso svantaggiate, attraverso una particolare attenzione allo sviluppo della rete dei servizi e all’integrazione con le politiche turistiche e culturali.

· tutelare le risorse essenziali del territorio di cui all’art. 3 della l.r. 1/2005, nel perseguimento dei suddetti obiettivi. 

Le analisi effettuate nella formazione del Quadro conoscitivo e gli obiettivi generali individuati dal PS risultano coerenti con:

· le analisi e gli obiettivi degli atti della programmazione generale e della pianificazione settoriale maggiormente significativi che interessano il territorio comunale (Piano di bacino del fiume Serchio, Parco Regionale delle Alpi Apuane, Programma di sviluppo rurale);

· le analisi e gli obiettivi generali e specifici del PIT e del PTC.

Azioni del Piano strutturale

Sulla base degli studi e delle analisi conoscitive e degli obiettivi generali, sono state individuate le seguenti azioni:

Aree urbanizzate

· Riqualificazione e limitato incremento delle funzioni residenziali, produttive e terziarie, per i centri urbani maggiori e minori, da realizzare attraverso addizioni urbane e il recupero del patrimonio edilizio esistente.
Territorio rurale

· Sviluppo delle attività agricole integrate con altre funzioni, in particolare quelle per il tempo libero.

b) Stato attuale dell’ambiente  
Il territorio comunale presenta elementi di problematicità e criticità dal punto di vista morfologico e geologico, in una situazione di rischio sismico elevato tipico di questa parte dell'Appennino settentrionale. Ciò comporta l’individuazione delle aree con rilevante pericolosità sotto il profilo geologico, idraulico e sismico così come previsto dalla l.r. 1/2005 e dalle relative direttive tecniche. Le metodologie e i termini di confronto per valutare la portata dei pericoli conseguenti e, al termine dell'analisi, la fattibilità degli obiettivi di pianificazione, sono indirizzati soprattutto dal PIT, dal PTC e dal PAI dell'Autorità di bacino del fiume Serchio.

Per il territorio rurale, caratterizzato dalla presenza contemporanea di molteplici attività legate sia all’agricoltura sia alla residenza come sopra descritto e dove, a seguito di un lungo periodo di progressivo abbandono, si è verificato negli ultimi anni un crescente interesse per l’attività agricola e per le altre funzioni ad essa complementare, pur non riscontrando evidenti segni di criticità, permane a tutt’oggi una situazione generale di scarsa presenza umana a presidio dell’ambiente.
c) Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate  
Le aree che potrebbero essere   interessate, pur non essendo oggetto, generalmente, di  azioni di trasformazione da parte del Piano strutturale, riguardano:

· la porzione del SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio” , nei pressi dell’abitato di Poggio, le cui caratteristiche sono individuate nell’apposito Studio di incidenza (Allegato 3);

· il territorio interessato dal Parco Regionale delle Alpi Apuane, di cui alla l.r. 65/1997,  in corrispondenza con la parte sommitale del territorio comunale verso le Apuane;

· l’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio.

· il territorio rurale.

d) Problemi ambientali esistenti, pertinenti al piano, relativi ad aree di particolare rilevanza paesaggistica ed ambientale  

Le aree individuate alla precedente lettera c), con caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche, non risultano essere attualmente interessate da altre criticità attinenti il loro valore o vulnerabilità.  

e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello comunitario, pertinenti al piano e il modo in cui si è tenuto conto di detti obiettivi

Atti generali di riferimento

Il Piano strutturale, come evidenziato nella precedente lettera a), ha definito gli obiettivi della conservazione, della valorizzazione e gestione delle risorse territoriali e ambientali sulla base dei seguenti atti:  

Piano di bacino del fiume Serchio

Il Comune ricade totalmente nel bacino idrografico del fiume Serchio di cui alla legge 183/1989 sulla difesa del suolo.

Il “Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico” approvato dal C.R. con delibera n. 20/2005 si pone come riferimento per lo sviluppo sostenibile del territorio al fine di diminuire le attuali situazioni di rischio idrogeologico connesse a eventi franosi e a esondazioni dei fiumi.

Il Piano individua le problematiche del bacino, il programma degli interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e per le aree a rischio di frana e alluvione per le quali, secondo il grado di pericolosità, sono state adottate apposite norme. 

Il Piano di bacino contiene inoltre le prescrizioni immediatamente vincolanti per l’amministrazione comunale, ai sensi dell’art. 17, comma 5 della legge 183/1989.

Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC)
Con riferimento agli aspetti idraulici e alla stabilità dei versanti, il PTC fornisce informazioni e conoscenze da verificare ed approfondire a livello comunale.

Con Delibera n. 118 del 29-7-2010 il Consiglio Provinciale ha approvato l’avvio del procedimento per la redazione della variante di adeguamento del PTC vigente (anno 2000) che dovrà essere adeguato al Piano di bacino approvato nel 2005.

Piano di indirizzo territoriale (PIT)

Sono stati considerati in particolare i seguenti elaborati:

· Quadro conoscitivo e quadri analitici di riferimento

Allegati al testo

· I territori della toscana - Garfagnana;

· Corsi d’acqua principali ai fini del corretto assetto idraulico.

Allegati ai quadri analitici

· Segnali ambientali in Toscana 2006 - Indicatori ambientali e quadri conoscitivi per la formazione del Piano regionale di azione ambientale 2007-2000. 

In particolare il cap. 2 sulla natura, biodiversità e difesa del suolo (pag. 29), il cap. 6 relativamente alle Zone di criticità ambientale delle Alpi Apuane con l’obiettivo della riduzione dell’impatto ambientale dell’attività estrattiva (pag. 153). 

· Allegati documentali per la disciplina paesaggistica

Schede dei paesaggi e individuazione degli obiettivi di qualità  (Allegato A - elaborato 4)  

Ambito 3: Garfagnana

· Sezione 1 - Descrizione dei caratteri strutturali del paesaggio

· Sezione 2 - Riconoscimento dei valori

· Sezione 3 - Interpretazione, definizione degli obiettivi di qualità

Piano paesaggistico del PIT 

In particolare gli elaborati concernenti l’Ambito 3 - Garfagnana:

· Il quadro conoscitivo

· Sezione 1 - Caratteri strutturali del paesaggio

· Sezione 2 - Valori paesaggistici

· Gli Allegati alla disciplina di piano

· Sezione 3 - Funzionamenti, dinamiche, obiettivi di qualità, azioni prioritarie

· Sezione 4 - Beni paesaggistici soggetti a tutela ai sensi del d.lgs. 22/01/2004 n. 42, art.136

Piano regionale di azione ambientale (PRAA) 2007-2010

Le zone di criticità ambientale individuate dal Piano, identificano quegli ambiti territoriali in cui uno o più fattori di crisi ambientale richiedono interventi fortemente contestualizzati e al tempo stesso caratterizzati da un alto livello di integrazione tra le diverse politiche ambientali e/o tra le politiche ambientali e le altre politiche pubbliche (economiche, territoriali e per la salute).

Le problematiche che contraddistinguono l’area delle Alpi Apuane, riguardano le attività estrattive del marmo, gli acquiferi e l’inquinamento delle acque superficiali e profonde (nel Comune di Camporgiano non sono presenti attività estrattive connesse alla risorsa marmifera).

Programma di sviluppo rurale

Il PSR 2007-2013, finalizzato a supportare lo sviluppo delle zone rurali e delle attività agricole, agroindustriali e forestali che in esse si svolgono, punta a sostenere il mondo rurale con misure volte sia a conservare e migliorare l’ambiente ed il paesaggio, sia a favorire la permanenza delle popolazioni di queste aree spesso svantaggiate, attraverso una particolare attenzione allo sviluppo della rete dei servizi ed all’integrazione con le politiche turistiche e culturali. Attraverso i sostegni previsti nel nuovo PSR indirizzati alle attività turistiche (l’agriturismo) e didattiche (l’agricoltura sociale), con una particolare attenzione anche alla produzione di energia rinnovabile, l’imprenditore agricolo, puntando alla diversificazione delle attività, ha l’opportunità di poter integrare il proprio reddito. 

Obiettivi di protezione ambientale

Nella fase di analisi si è tenuto conto del riconoscimento delle peculiarità delle aree e degli insediamenti sotto il profilo del grado di testimonianza storica, architettonica e tipologica ai fini della conservazione e della valorizzazione dei caratteri identitari del patrimonio edilizio esistente e del suo ambito di riferimento.

Il PS ha assunto tra gli obiettivi generali quello della tutela delle risorse essenziali del territorio in quanto beni comuni che costituiscono patrimonio della collettività ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2005 ed in particolare: 

· l’aria, l’acqua e il suolo;

· gli ecosistemi della fauna e della flora; 

· il paesaggio e i documenti della cultura.

Ciò significa che nessuna risorsa territoriale e ambientale può essere ridotta in modo significativo e irreversibile in riferimento agli equilibri degli ecosistemi di cui è componente. Il perseguimento degli obiettivi di tutela delle risorse essenziali del territorio avviene attraverso il contestuale svolgimento di procedure preventive di valutazione degli effetti ambientali relativamente alle azioni di trasformazione del territorio del PS.

f) Individuazione dei possibili impatti significativi sulle componenti ambientali individuate (aria, acqua, suolo, flora, fauna, paesaggio ecc.) derivanti dall’attuazione delle previsioni del PS

Al fine di individuare i possibili impatti significativi sull’ambiente è stata svolta la valutazione degli effetti ambientali delle previsioni del Piano strutturale rispetto alle seguenti componenti:

· le risorse essenziali (aria, acqua, suolo e sottosuolo);  

· il SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio”;

· il territorio interessato dal Parco Regionale delle Alpi Apuane;

· l’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio;

· il territorio rurale.

Nell’Allegato 1 si riportano gli esiti della valutazione degli effetti, tenuto conto delle fasi intermedie e degli ulteriori elementi aggiuntivi. 
g) Misure previste per impedire eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente in fase di attuazione del PS 
Le misure previste, per impedire eventuali impatti negativi del PS sulle componenti ambientali individuate, sono descritte nei punti seguenti. 

Le risorse essenziali (aria,acqua, suolo e sottosuolo)  

Il dimensionamento del PS viene determinato in base allo stato ed alla disponibilità delle risorse essenziali (aria, acqua, suolo, flora, fauna, ecc.) in grado di sostenere i carichi derivanti dalle previsioni insediative. 
Con riferimento alle caratteristiche territoriali e ambientali ed agli obiettivi delineati dal PS, sono state considerate le risorse potenzialmente interessate dalle azioni di trasformazione del PS e cioè le risorse idriche, il suolo ed il sottosuolo. Ciò al fine di verificare l’eventuale presenza di criticità: le risorse idriche poiché costituiscono parametri essenziali su cui verificare la sostenibilità di quote aggiuntive di carico insediativo, il suolo e il sottosuolo in considerazione dell’elevata propensione al dissesto del territorio comunale.

Con riguardo alle schede del secondo rapporto sullo Stato dell’ambiente della Provincia di Lucca, che rappresenta un importante punto di riferimento per il PTC, non si rilevano, per l’ambito territoriale in cui ricade il Comune di Camporgiano, criticità relativamente alla qualità dei corpi idrici, allo sfruttamento della risorsa e alla gestione del ciclo delle acque.

In considerazione delle criticità geomorfologiche del territorio, costituiscono parte integrante del PS le indagini geologiche elaborate, sulla base dei criteri informatori del PIT, del PTC e del PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio, finalizzate all’individuazione della pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica, nonché della vulnerabilità degli acquiferi. Ne deriva l’esclusione dalle trasformazioni a fini insediativi e infrastrutturali di alcune aree e la definizione di norme per gli interventi ammissibili.

In seguito, come richiesto nell’osservazione regionale relativa alla VAS, è stata svolta una nuova indagine concernente le altre risorse essenziali (aria, energia, rifiuti, paesaggio, patrimonio architettonico ed archeologico) sulla base dello Stato dell’ambiente (Schede del secondo Rapporto) della Provincia di Lucca da cui è risultata l’assenza di elementi di criticità a carico del comune di Camporgiano.  

La biodiversità

Come riportato nella Relazione di sintesi allegata al PS adottato e nel Rapporto ambientale in essa contenuto, al fine di identificare le possibili incidenze significative sul SIR B05 (Vedi caratteristiche riportate nell’apposito Studio di incidenza – Allegato 3), limitrofo all’abitato di Poggio, è stato predisposto, nella fase iniziale, un apposito screening. 

In seguito (Vedi osservazione regionale VAS), al fine di verificare ulteriormente la compatibilità della realizzazione della centralina idroelettrica prevista alla confluenza del Torrente Edron con il Serchio (p.6 delle NTA) rispetto agli obiettivi di conservazione del SIR, si è proceduto all’effettuazione dell’apposito Studio di incidenza (Allegato 3) sulla base delle caratteristiche tecniche e costruttive dell’impianto riportate nell’apposita Scheda. 

Il territorio del Parco Regionale delle Alpi Apuane

Riguardo all’esistenza di una limitata porzione di territorio ricadente nel Parco Regionale delle Alpi Apuane (vedi precedente lett. a)), in corrispondenza con la fascia montana prevalentemente boscata (la parte sommitale del territorio comunale verso le Apuane), con presenza di essenze arboree molto varie (castagneti, faggeti, ecc.), prevale la specifica disciplina sovraordinata di cui alla l.r. 65/1997 e del relativo Piano in formazione. Il PS prevede azioni ad essa coerenti.  
Relativamente al PRAA 2007-2010, che per l’ambito territoriale delle Alpi Apuane individua criticità riconducibili all’estrazione dei marmi, tale problematica non riguarda il Comune di Camporgiano in quanto non sono presenti attività estrattive legate al marmo. 

L’ ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio

Con riferimento all’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio, di cui alla legge 183/1989 sulla difesa del suolo, al cui interno ricade totalmente il territorio comunale, il PS tiene conto del Piano di Bacino approvato quale riferimento per lo sviluppo sostenibile del territorio, con la finalità di ridurre le attuali situazioni di rischio idrogeologico connesse a eventi franosi o a esondazioni dei fiumi. Come previsto all’art. 17, comma 5 della legge 183/1989, l’Amministrazione comunale tiene conto delle prescrizioni immediatamente vincolanti contenute nel Piano di bacino.

Il territorio rurale
Il PS persegue gli obiettivi di tutela e valorizzazione del territorio rurale, in sintonia con il Piano di sviluppo rurale, puntando a sviluppare iniziative imprenditoriali che possono assumere rilevanza, sia economica che di presidio del territorio rurale, incrementando e ampliando l’attività agricola, avviando attività di ricerca e sperimentazione, realizzando interventi per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti tipici.

h) Alternative individuate 

Tenuto conto:

· del quadro conoscitivo;

· degli obiettivi strategici individuati dal PS sulla base del quadro conoscitivo e coerenti con le analisi e gli obiettivi degli atti di programmazione generale e di pianificazione settoriale maggiormente significativi che interessano il territorio comunale;

· della limitata portata e semplicità delle azioni di trasformazione del PS in ordine alle dimensioni degli insediamenti, delle infrastrutture e dei servizi;

· del sostanziale mantenimento degli assetti territoriali esistenti attraverso azioni di tutela e valorizzazione delle risorse;

· della preventiva valutazione degli effetti ambientali delle previsioni del PS su tutte le componenti ambientali individuate;

non si è reso necessario individuare ulteriori alternative.

i) Descrizione delle misure previste in merito al controllo e monitoraggio degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del Piano 

Monitoraggio del Piano strutturale
Il monitoraggio assicura:

· il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano;

· la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati.

Le attività di monitoraggio comprendono il controllo degli indicatori preventivamente selezionati.

Modalità del monitoraggio

La responsabilità dell’attività di monitoraggio è attribuita all’Autorità competente con il supporto dell’UTC. 
Il monitoraggio è effettuato senza costi aggiuntivi,  avvalendosi di dati facilmente reperibili, sia internamente all’Amministrazione comunale sia da soggetti esterni.

A seguito di ogni variazione del Piano strutturale, viene elaborato un rapporto che illustra i risultati della valutazione degli eventuali impatti e le misure correttive da adottare sulla base della tabella allegata.  

Indicatori ambientali di riferimento

Gli indicatori per il monitoraggio, individuati con riferimento agli obiettivi del Piano, alle azioni in esso previste, agli impatti significativi e alle situazioni di criticità individuate nel Rapporto ambientale, sono i seguenti:

· riguardo alle problematiche morfologiche e idrogeologiche del territorio in un contesto di rischio sismico elevato:

· numero ed estensione planimetrica degli eventi franosi in un anno;
· con riferimento alla tutela del territorio rurale per la quale è importante il mantenimento della presenza umana a presidio dell’ambiente:

· numero di interventi sul patrimonio edilizio esistente presentati in un anno;

· numero di programmi aziendali pluriennali di miglioramento agricolo ambientale presentati in un anno.
A supporto dell’attività di monitoraggio, la tabella seguente riporta un elenco di voci che caratterizzano i diversi sistemi ambientali, da utilizzare come riferimento per il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano strutturale.
TABELLA
Lista delle voci specifiche dei sistemi ambientali
Nota: le fonti normative, soggette a un continuo aggiornamento, non sono esaustive. 
	
	A
	B
	C
	D

	
	Sistemi ambientali
	Fonti normative o altre
	Fragilità
Problematiche

Criticità
	Indicatori individuati per il monitoraggio ambientale del PS

	
	
	In generale vedi la programmazione ambientale toscana nel Piano Regionale di Azione Ambientale D.C.R. 32/2007 
	
	

	
	ACQUE
	Piano di Tutela delle Acque D.C.R. 6/2005
	
	

	1
	Acque superficiali
Qualità acque
	
	
	

	2
	Acque sotterranee
Qualità acque
	
	
	

	3
	Consumi e fabbisogni
Prelievo da acque sotterranee
	
	
	

	4
	Reti idriche
Rete acquedottistica

Rete fognaria
	
	
	

	5
	Impianti di depurazione
Tipologia di trattamento

Caratteristiche qualitative
	
	
	

	
	ARIA
	Proposta di l.r. in materia di tutela della qualità dell’aria (abrogazione della l.r.33/94)
	
	

	1
	Emissioni industriali
Localizzazione sorgenti

Tipologia delle emissioni
	
	
	

	2
	Emissioni urbane
Fattori di provenienza

Tipologia delle emissioni
	
	
	

	3
	Deposizioni acide
Tipologia degli inquinanti

Concentrazioni
	
	
	

	4
	Inquinamento acustico
Zonizzazione acustica

Livelli sonori rilevati
	Piano comunale di classificazione acustica (Pcca)
approvato
	
	

	5
	Inquinamento luminoso
	Linee guida regionali per gli impianti luminosi esterni
	
	

	
	CLIMA
	
	
	

	1
	Condizioni meteo climatiche
	Sistema di allerta meteo della Protezione civile,
supporto assistenziale dei Comuni e Asl
	
	

	
	ENERGIA
	Piano di Indirizzo Energetico Regionale (D.C.R. 47 del 08/07/2008)
	
	

	1
	Energia industriale
Utenze industriali

Consumi

Uso fonti rinnovabili
	Promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili Decreto legislativo 28/2011
	
	

	2
	Energia civile
Consumi
	Risparmio di energia, recupero acqua piovana, riciclaggio materiali attraverso i regolamenti edilizi comunali
	
	

	3
	Emissioni inquinanti
Tipologia di inquinanti
	Emissione di C02, polveri sottili, ecc.
	
	

	
	RIFIUTI
	L.r. 61/2007 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati)
	
	

	1
	Rifiuti industriali
	
	
	

	2
	Rifiuti urbani
	
	
	

	3
	Raccolta differenziata
	
	
	

	4
	Smaltimento
Modalità di smaltimento

Scarichi abusivi 
	
	
	

	
	SUOLO E SOTTOSUOLO
	
	
	

	1
	Geologia e geomorfologia
	L.r. 1/05 Art.62
	Aspetti geologici,
idraulici e sismici
	Eventi franosi

	2
	Idrologia
Reticolo idrografico
	Piano di bacino del fiume Serchio
	
	

	3
	Idrogeologia
	Piano di bacino del fiume Serchio
	
	

	4
	Sistema vegetazionale

Aree agricole
Aree boscate

Vegetazione ripariale

Qualità paesaggistica

Qualità vegetazionale
	L.r. 56/2000
	Abbandono del territorio rurale
	Programmi aziendali pluriennali di miglioramento agricolo ambientale presentati

	5
	Fauna
Specie presenti
	L.r. 56/2000
	
	

	6
	Veicoli di contaminazione
Siti da bonificare

Scarichi abusivi di rifiuti
	L.r. 61/2007
	
	

	7
	Uso del suolo

Aree urbane

Insediamenti rurali
Cave e deposito materiali

Regime vincolistico
	L.r. 1/2005
PRAER
L.r. 1/2005
	Recupero  insediamenti rurali
	Interventi sul PEE

	
	AZIENDE
	
	
	

	1
	Aziende insalubri
	
	
	

	2
	Aziende a rischio
	
	
	

	
	RADIAZIONI NON IONIZZANTI
	
	
	

	1
	Inquinamento elettromagnetico alle alte frequenze (impianti di telefonia cellulare e per la diffusione radio televisiva) 
	L.r.54/2000 in fase di revisione
	
	

	2
	Inquinamento alle basse frequenze (elettrodotti)
	Sono previste fasce di rispetto di inedificabilità attorno agli elettrodotti
	
	


SINTESI NON TECNICA

Al fine di facilitare l’informazione e la partecipazione del pubblico, la presente relazione illustra con linguaggio non tecnico i contenuti del Piano strutturale e del Rapporto ambientale.

CONTENUTI DEL PIANO STRUTTURALE

Caratteristiche generali 

Il Piano strutturale (PS) ha il compito di definire la strategia dello sviluppo del territorio comunale attraverso l’individuazione degli obiettivi, la definizione delle unità territoriali organiche elementari (UTOE), le dimensioni massime sostenibili degli insediamenti, delle infrastrutture e dei servizi necessari. 

Fa parte del PS il Quadro conoscitivo, che costituisce un elemento fondamentale per la individuazione degli obiettivi del Piano stesso. 

Successivamente, con il Regolamento urbanistico, che darà attuazione al Piano strutturale, verrà disciplinata l’attività urbanistica ed edilizia vera e propria. Anche il Regolamento urbanistico, per particolari situazioni, potrà essere attuato attraverso piani attuativi o piani complessi di intervento.

Durante la formazione del Piano e prima della sua approvazione, dovrà essere effettuata una valutazione ambientale in modo tale da realizzare uno strumento che tenga conto della compatibilità sull’uso delle risorse essenziali del territorio.

La valutazione si sviluppa attraverso criteri e procedure individuate dalle norme regionali garantendo la partecipazione del pubblico.

Rapporto del PS con altri piani pertinenti

Il Piano è stato elaborato in coerenza con i seguenti atti e strumenti della pianificazione e programmazione territoriale:
· il Piano di Indirizzo Territoriale regionale (PIT);

· il Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC);

· il Piano di bacino del fiume Serchio;

· il Parco Regionale delle Alpi Apuane;

· il Programma di sviluppo rurale regionale

La conoscenza del territorio comunale

Riveste grande importanza nella formazione del PS, l’elaborazione del Quadro conoscitivo nel quale sono raccolti e analizzati  i dati e le informazioni sullo sviluppo socio economico e territoriale e delle relative risorse. Esso risulta determinante per l’individuazione degli obiettivi del Piano stesso. 

Il territorio di Camporgiano è caratterizzato dalla presenza di numerosi centri abitati e insediamenti sparsi in un contesto rurale.  

I centri urbani maggiori

I centri abitati del Capoluogo, Poggio e Filicaia, posti lungo la Strada regionale 445, costituiscono le aree maggiormente urbanizzate e dove sono ubicate le maggiori attrezzature e servizi anche di interesse sovracomunale. 
Gli insediamenti minori, i nuclei residenziali e le case sparse 

Oltre ai centri abitati maggiori sono presenti in modo diffuso insediamenti minori, nuclei e case sparse, come per le altre realtà della Garfagnana. 

Il territorio rurale
Il territorio rurale risulta caratterizzato da molteplici attività legate alla funzione agricola ed alla residenza. Dopo un lungo periodo di abbandono delle attività agricole, si è verificato, negli ultimi tempi, un rinato interesse sia per l’attività propriamente agricola, spesso part-time, sia per attività complementari come l’agriturismo e più in generale per il tempo libero.

Obiettivi del Piano strutturale 
Il PS contiene i seguenti obiettivi strategici:

· favorire lo sviluppo economico e l’incremento demografico o quantomeno la permanenza della popolazione insediata nel territorio, cercando di ovviare e/o limitare i disagi oggettivi sia di carattere economico che morfologico;

· sviluppare  iniziative imprenditoriali che assumono rilevanza, sia economica che di presidio del territorio rurale, incrementando e ampliando l’attività agricola, sviluppando la ricerca e la sperimentazione, realizzando interventi per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti tipici “garfagnini”;

· favorire iniziative di sviluppo locale, utilizzando in modo appropriato e sostenibile le risorse essenziali presenti nel territorio comunale;

· tutelare le risorse essenziali del territorio in quanto beni comuni che costituiscono patrimonio della collettività ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2005.

CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE

Il Rapporto ambientale ha il compito di individuare descrivere e valutare gli impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale a seguito dell’attuazione del Piano strutturale (PS). Esso ha i contenuti che seguono. 

· Stato attuale dell’ambiente  

Il territorio comunale presenta, come in generale per tutta la Garfagnana, una problematicità dal punto di vista della stabilità dei suoli a cui si aggiunge un elevato rischio sismico. Ciò ha comportato l’effettuazione di specifiche indagini atte a verificare la pericolosità sotto il profilo geologico idraulico e sismico.

Per il territorio rurale, dove negli ultimi tempi si è verificato un crescente interesse sia per l’attività propriamente agricola, prevalentemente a carattere familiare, sia per attività complementari legate al tempo libero, pur in assenza di evidenti segni di criticità ambientali, permane in generale una situazione di scarsa presenza umana a presidio dell’ambiente.

· Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate  
Sono state considerate le seguenti aree:

· il Sito di importanza regionale (SIR) B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio” per la porzione riguardante M. Capriola nei pressi dell’abitato di Poggio;

· la porzione di territorio interessata dal Parco Regionale delle Alpi Apuane, in corrispondenza con la parte sommitale del territorio comunale verso le Apuane;

· l’ambito del Bacino Idrografico del fiume Serchio;

· il territorio rurale.

· Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al Piano, relativamente ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica 

Per le aree con caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche di cui al punto precedente, non emergono problemi ambientali o elementi di criticità riguardanti il loro valore e vulnerabilità. 

· Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello comunitario, pertinenti al piano e il modo in cui si è tenuto conto di detti obiettivi

Il PS contiene tra i suoi obiettivi generali la tutela delle risorse essenziali del territorio, in quanto beni comuni che costituiscono patrimonio della collettività, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 1/2005. In particolare: 

· l’aria, l’acqua e il suolo;

· gli ecosistemi della fauna e della flora; 

· il paesaggio e i documenti della cultura.

Da ciò ne deriva che nessuna risorsa territoriale e ambientale deve essere ridotta in modo significativo e irreversibile in riferimento agli equilibri degli ecosistemi di cui è componente. Il perseguimento degli obiettivi di tutela delle risorse essenziali del territorio avviene attraverso lo svolgimento di procedure preventive di valutazione degli effetti ambientali sulle azioni di trasformazione previste dal Piano strutturale.

· Possibili impatti significativi sull’ambiente (biodiversità, flora, fauna, suolo, acqua, aria, ecc.)

Al fine di individuare possibili impatti significativi sull’ambiente, è stata effettuata la valutazione degli effetti delle previsioni del PS, rispetto alle seguenti componenti ambientali:

· l’aria, l’acqua, il suolo e sottosuolo;

· il SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio”;

· il territorio interessato dal Parco Regionale delle Alpi Apuane;

· l’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio;

· il territorio rurale

· Misure previste per impedire eventuali impatti significativi sull’ambiente in fase di attuazione del Piano strutturale
Le misure riguardano le seguenti componenti ambientali: 

Le risorse essenziali (acqua, suolo e sottosuolo, ecc.) 

Con riferimento alle previsioni del PS, sono state esaminate quelle risorse naturali che possono significativamente essere interessate verificandone le eventuali criticità. In particolare le risorse idriche che costituiscono parametri essenziali su cui verificare la sostenibilità degli insediamenti, il suolo e il sottosuolo in considerazione dell’elevata propensione al dissesto del territorio comunale.

Con riferimento alle analisi contenute nel rapporto sullo Stato dell’ambiente della Provincia di Lucca, non sono state rilevate criticità a carico del Comune di Camporgiano.

Inoltre, riguardo alla consistenza dei suoli, sono state compiute le indagini geologiche finalizzate all’individuazione della pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica dalle quali discendono l’attribuzione di categorie di intervento ammissibili e nei casi più gravi l’esclusione di trasformazioni a fini insediativi ed infrastrutturali.

Il SIR B05 “Rupi basaltiche di Piazza al Serchio e Poggio”

Come riportato nella Relazione di sintesi, è stato effettuato inizialmente uno screening da cui è emerso che il PS non determina incidenze significative in relazione agli obiettivi di conservazione del SIR.

Successivamente, al fine di verificare ulteriormente la compatibilità delle previsioni del PS ed in particolare la realizzazione della centralina idroelettrica alla confluenza del Torrente Edron con il Serchio, è stato eseguito l’apposito Studio di incidenza, sulla base delle caratteristiche tecniche e costruttive dell’impianto, confermando, alla fine dello Studio, l’assenza di incidenze negative sul sito interessato.

Il Parco Regionale delle Alpi Apuane

Sulla presenza di una porzione di territorio interessata dal Parco Regionale delle Alpi Apuane, in corrispondenza della parte sommitale del territorio comunale verso le Apuane, interessata prevalentemente dal bosco, il PS non prevede alcuna azione di trasformazione in contrasto con la disciplina sovraordinata di cui alla l.r. 65/1997.

Relativamente al Piano regionale di azione ambientale (PRAA) 2007-2010, che per l’ambito territoriale delle Alpi Apuane ha individuato alcune criticità riconducibili all’estrazione dei marmi, tale problematica non riguarda il Comune di Camporgiano in quanto non sono presenti attività estrattive legate al marmo. 

L’ambito del Bacino idrografico del fiume Serchio

Il territorio comunale ricade totalmente all’interno, del bacino idrografico del fiume Serchio, l’ambito organizzativo per la difesa del suolo previsto dalla legge 183/1989. 

Con riferimento al Piano di Bacino approvato, che ha la finalità di diminuire le situazioni di rischio idrogeologico connesse a eventi franosi o ad esondazioni dei fiumi, l’Amministrazione comunale tiene conto delle prescrizioni immediatamente vincolanti, adeguando il PS stesso.

Il territorio rurale
Il PS, in sintonia con il Piano di sviluppo rurale, punta a sviluppare iniziative imprenditoriali che possono assumere rilevanza, sia economica che di presidio del territorio rurale, incrementando e ampliando l’attività agricola, sviluppando la ricerca e la sperimentazione, realizzando interventi per la valorizzazione e la commercializzazione dei prodotti tipici, potenziando l’offerta turistica e per il tempo libero.

· Individuazione di alternative 

In considerazione della limitata complessità del Piano strutturale, riguardo agli obiettivi, alle azioni di trasformazione e alla sostanziale conferma degli assetti territoriali preesistenti, non è stato necessario elaborare alternative.

· Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti significativi derivanti dall’attuazione del piano 

Al fine di controllare gli eventuali impatti ambientali derivanti dall’attuazione del Piano strutturale e per verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, si dovrà procedere all’attività di monitoraggio. Tale attività comprende il controllo degli indicatori preventivamente selezionati, con riferimento specifico agli obiettivi e alle azioni del Piano, nonché alle problematiche individuate nel Rapporto ambientale.

L’attività di monitoraggio, la cui responsabilità è attribuita all’Autorità competente (la Giunta comunale) con il supporto dell’ Ufficio tecnico comunale (UTC), viene eseguita senza costi aggiuntivi, avvalendosi di dati facilmente reperibili sia internamente sia esternamente all’Amministrazione comunale.

Allegati

· Allegato 1 - Valutazione degli effetti ambientali delle previsioni del Piano strutturale 

· Allegato 2 - Valutazione integrata delle previsioni insediative dello strumento urbanistico vigente non attuate e confermate 
· Allegato 3 - Studio di incidenza in relazione al SIR B05
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